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Formentini e Dalla Chiesa si contendono i voti moderati 
decisivi per vincere il 20 giugno al ballottaggio 
Salvati e la Cedema con il candidato della sinistra 
Il leghista punta sulle associazioni economiche 

Milano, duello in un mare dì indecìsi 
Sfide in tv e incontri di quartiere per conquistare il «centro» 
Grandi manovre verso il 20 giugno in una Milano 
che ancora fa fatica a schierarsi In mezzo alle 
batterie che appoggiano Dalla Chiesa e Formenti
ni, mentre i due candidati si fronteggiano nei fac
cia faccia televisivi, c'è la palude degli astensioni
sti, degli indecisi, dei dubbiosi. E intanto le asso
ciazioni della Milano produttiva si riuniscono in 
conclave e qualcuna prende posizione 

PAOLA RIZZI 

••MILANO C e c h i h a g i a d e -
ciso di andare al mare come 
I architetto Vittorio Gregotti 
prima del G giugno sponsor di 
Borghini e ora astensionista 
convinto -Non mi piacciono 
né la Milano di Formentini, né 
quella di Dalla Chiesa Mi ten
go pronto per la prossima vol
ta». Stessa linea quella di Ore
ste Del Buono, che ha deciso 
di fare la «prova finestra» «Non 
mi convince la mentalità di 
Dalla Chiesa ma non ho nem
meno voglia di iscrivermi alla 
nuova associazione del vinci
tore Ho sempre votato ma 
questa volta mi metto alla fine
stra e guardo cosa succede» E 
poi, accanto agli astensionisti 
puri e è la grande schiera de

gli indecisi quei famosi mode
rati centristi delusi cattolici di
visi un pò di qua un pò di la 
la De che non sa o gesuitica
mente, consiglia per bocca di 
padre Sorge di votare Lega per 
«svelare l'inganno» e mostrare 
che non sa amministrare non 
importa se ci vanno di merco i 
milanesi 

Insomma sono in tanti a na
vigare nella palude del dubbio 
«lo sono davvero straziata - di
ce Omelia Vanoni fino al 6 
giugno sostcnitnee di Bassetti 
in una lista di «sole donne» de 
- non scherzo, stanotte non 
riuscivo a dormire Un mo
mento penso a Dalla Chiesa, 
ma sono dubbiosa su Rifonda 
zione comunista che 1 appog

gia poi e é la Lega mi lascia 
perplessa ma poi penso che 
se in Italia e è stata una rivolu
zione lo si deve anche un pò a 
loro» È in questo mare di spae
sati che si dovranno disputare 
gli elettori i due candidati mila 
nesi 

Le due batterie concorrenti 
stanno mettendo a punto gli 
ultimi colpi riempiono le 
agende di impegni Uno scos
sone lo ha dato Giorgio Bocca 
uno di quelli che ha partecipa
to alle prime imprese milanesi 
del circolo Società civile e che 
nei giorni scorsi ha dichiarato 
convinto il suo voto per i «mio 
vi barbari» della Lega bollan
do di snobismo i suoi amici 
che non amano il Carroccio e 
scelgono Dalla Chiesa e la 
«vecchia» sinistra che lo sostie 
ne 

«lo Bocca l'ho letto - dice 
I economista Michele Salvati -
e sono d accordo che la sini 
stra tra il 73 e oggi abbia go
vernato male Milano È anche 
vero che il crollo del sistema ò 
dovuto alla Lega e ai giudici 
non alla sinistra Ma da questo 
a decidere di votare Lega ce ne 
passa Nel governo di una citta 

Giorello: «In Europa 
non ci porterà la Lega» 
• • MILANO Giuln Giorello 
filosofo docente universitario 
non ha cambiato idea «Non 
mi piacciono quelli anche tra 
gli intellettuali, che saltano al
legramente sul carro dei vinci
tori lo cambio idea molto 
spesso, ma non a meta del gio
co» 

Perchè ha deciso di votare 
per Nando Dalla Chiesa? 

Soprattutto nella polarizzazio
ne del secondo turno mi sem
bra la persona che maggior
mente garantisce una Milano 
intesa come citta aperta e de
mocratica Ho apprezzato il 
suo impegno per l'università 
la ricerca e in generale per le 
istituzioni culturali E poi ho 
apprezzato la sua posizione 
coraggiosa di difesa dei centn 
sociali e sugli exlracomunitan 
ha preso atto delle condizioni 
penose in cui vivono gli immi
grati in posti vergognosi come 
il centro di via Corelli che è vi
cino a casa mia e ha pensato 

PAOLA RIZZI 

ad una risposta non demago
gica del tipo «rimandiamoli a 
casa» ma orientata sulla prati
ca della solidarietà Ecco, in 
una parola mi piace la sua 
concezione di una città a mi 
sura d uomo che cerca un 
equilibrio tra cultura ed effi
cienza tra efficienza e salva-
guardia dei diritti di cittadinan
za Che non pensa di proiettar
si in Europa con megaprogetti 
fatti sulla pelle degli svantag-
giati È importante Milano ha 
avuto una grande tradizione di 
città aperta ogni volta che si è 
ripiegata su se stessa si sono 
verificati processi negativi 

Qualcuno, qualche elettore 
moderato, vede negativa
mente il fatto che Dalla Chie
sa è Identificato come il can
didato della sinistra, una si
nistra a Milano marcata dal
la vittoria di Rifondazione 
che è diventato il secondo 
partito in città. Lo ha scritto 
anche Giorgio Bocca per 
spiegare il suo voto a For

mentini, al di là della stima 
personale per Dalla Chiesa. 
Lei cosa ne pensa? 

Lo spettro del pencolo comu 
nista é stato esorcizzato dai 
fatti dell 89 Non nesco proprio 
a vedere Garavini o Cossutta 
come dei novelli Stalin Dormi
rei tranquillo anche se Dalla 
Chiesa avesse scello un avses-
sore di Rifondazione Mi sem
bra uno pseudoproblema La 
mia scelta dipende da consi 
derazioni pragmatiche Capi
sco una certa insofferenza di 
Bocca verso la vecchia sinistra 
ma non vedo un rapporto di 
cauvi effetto con I adesione al 
candidato Dalla Chiesa mi 
sembra legato soprattutto al 
I esperienza del circolo Socie
tà civile espressione proprio di 
quella società civile e capace 
di aggregare simpatie molto 
differenti Certamente tocca a 
lui in questa fase sottolineare 
questo carattere e reagire con 
fermezza nel caso in cui gli ve-

c e un 80 percento di ammini
strazione e un 20 per tento di 
problemi di natura etico politi
ca Sulle prime questioni sono 
convinto che grazie alle nuove 
regole oggi chiunque governe
rà lo farà meglio dei suoi pre 
decesson ma per I altro 20 per 
cento Daila Chiesa mi da più 
garanzie Non sto demoniz 
zando la Lega io spero eh" di 
venti quel polo di centro destra 
di cui il paese ha bisogno solo 
che io sono e resto un uomo di 
centro sinistra

l a pò seccata dalla pole
mica avviata d.i Bocca che la 
colloca tra i suoi amici «anime 
belle» malati di snobismo Ca 
nulla Cedcrna sponsor di Dal 
la Chiesa non replica e dico 
«La battaglia adevsova fatta sul 
concreto sui programmi ottimi 
di Nando di cui non si parla 
affatto» Ma non tutto il male 

vien per nuocere anzi «Dob
biamo ringraziare Bocca per 
che dopo la sua presa di posi
zione ci telefona un sacco di 
gente che prima si collocava 
tra gli incerti e ora ha deciso 
per reazione per Dalla Chiesa» 
dicono soddisfatti al coordina 
mento dei comitati elettorali di 
Nando «Ma già dopo il G giù 
gno sono arrivati da noi decine 
di volontari e si lavora moltis 
Simo» 

l.a parola d ordine é conqui
stare i moderati e per questo 
ogni strada 0 buona più com
parse in tivu mezzo non molto 
amato da Dalla Chiesa molti 
giri in periferia ma anche una 
sene di inconl' al Circolo della 
Stampa con il mondo delle 
professioni medici architetti 
economisti ossia quella Mila 
no che il 6 giugno si è dispersa 
in mille rivoli e ha perso il suo 

Il filosofo 
Giulio 
Giorello 
e sotto 
I ex calciatore 
e deputato 
Gianni 
Rivera 

nissero cucite adosso etichette 
di partito 

Ma come vede questo duello 
Formentini-Dalla Chiesa? 

Mi aspetto una competizione 
leale basata sul rispetto e sulla 
comprensione delle ragioni 
dell avversario E questo ciò 
che distingue un professionista 
da un demagogo o da un cilici 
tante della politica K che pre 
suppone una concezione laica 
del confronto politico Mi seni 
bra in generale un obiettivo 
perseguibile favorire la libera 
competizione culturale pulito 
sto che fcirrne di monocultura 
che siano religiosa ideologica 
regionale 

Allude ad una monocultura 
leghista? 

Nel nostro paese si sono stori 
irate molte monoculture quel
la cattolica quella di sinistra 
quella regionale lo invece in 
generale mi immagino eittadi 
ni adulti che hanno molte ap 
partenenze II federalismo del 

Cattaneo andava proprio in 
questa direzione Li Milano 
del Sette Ottocento vantava 
questa tradizione di plunap-
partenenza La Lega non si 
può liqu dare tanto facilmente 
bisogna prenderne atto in mo 
do pragmatico rimanendo fer
mi sui diritti di base e chiaren 
do che tipo di società si vuole 
A me piace una citta dove ci 
sono una chiosa cattolici una 
moschea unti sinagoga e un 
tempio protestante non mi 
piace una citta dove trovo solo 
moschee o solo chiese cattoli 
elle l.c grandi citta europee 
sono citta pluraliste con una 
protonda commistione di 
gruppi e di culture Dove le mi
noranze non si mettono nei 
ghetti 

Anche la Lega in fondo dice 
di voler togliere I ghetti. 

Dipende dal rimedio se lei ha 
male ad un mignolo non ta 
glia subito la mano pnm icer 
ca altre cure o n o ' 

centro di gravita 
P quella Miianoche i leghisti 

sostengono dall alto del loro 
ragguardevole 40 9 per cento 
di aver già in mano Ma gratta 
gratta pur flemmatico senza 
mai rinunciare alla pennichel 
la pomeridiana una sera sì e 
una no o quasi il rormentim 
met'e in campo il numero uno 
Bossi in persona a dargli man 
lorte nei comizi nei quartieri 
della periferia per non dimen 
tieare chi è lo sponsor Si favo 
leggia di Piper affittati per voi 
teggiare sulla citta con il gran 
de striscione «Formentini sin 
daco di Milano» Si parla di fé 
ste in piazza E di grandi e pie-
tole manovre per ottenere 
pronunciamenti espliciti dagli 
industriali dal commercianti 
insomma dalle categorie che 
contano 

Se un pezzo di industriali 
cattolici quelli riuniti noli as 
soctazione Persona e Stato si 
sono già espressi per il I or 
mentini I Assolombarda (ara 
sapere qualcosa lunedi quan 
do ci sarà I assemblea degli 
iscntli Anche se già si mormo 
ra che la squadra di governo 
del Carroccio soprattutto per 

la presenza di Marco Vitale e 
piaciuti a molti Un pronun 
ciamenlo esplicito é arrivato 
dall Api. Associazione Piccoli 
industriali 2500 imprese da 
uno a 300 dipendenti «È più vi
cino ai nostri interessi ha un 
atteggiamento tecnocratico e 
pragmatico' f" proprio quel 
pragmatismo che ha conqui 
stato Mario Spagnol patron 
della Longanesi e di Guanda 
che ha suggerito Philippe Da-
veno come assessore alla cul
tura «Formentini lo conosco 
oa molto tempo é spezzino 
come me é un uomo di buon 
senso il suo programma ha i 
piedi per terra in quello di Dal 
la Chiesa mi sembra di aver 
sentilo vecchie canzoni» La 
l.ega gli piace perche ha posto 
con forza la questione fiscale e 
«ogni rivoluzione ali inizio é 
sempre stata fiscale» Né lo 
preoccupa una possibile Mila 
no futura dalla quale sparisca 
la jOl daneta <II nostro é un 
paese dove ci si e nmp ti la 
ixxxa con la solidarietà e in 
suo nome si è distrutta molta 
ricchezza senza nessun risul 
tato Se in nome dell egoismo 
la ricchezza venisse ammini
strata e imoicgata un pò me 
glio ben venga I egoismo 

Rivera: «Al ballottaggio 
voterò scheda bianca 
o scriverò il nome di Teso» 

GIUSEPPE F. MEN NELLA 

• • MILANO «Andrò a votare 
scheda bianca Gianni Rivera 
deputato da due legislature di 
recente uscito dal gruppo de 
insieme a Mano Segni dome 
mea 20 giugno non sceglierà 
tra Dalla Chiesa e I ormentini 
Nessuno dei due candidati sin 
daco riscuote le sue simpatie 
Nessuno dei due lo convince 

Onorevole Rivera, perchè 
questa scheda bianca? 

Sto riflettendo per ora sono 
orientato a depositare nel! ur 
nu una scheda senza scelta fra 
ì due e ìndidali Può anche 
darsi che compia un altra scel 
(a 

Quale? 
Annullare la scheda votando 
ancora una volta Adriano l e 
so un non candidato al ballot 
taggio 

Come crede che si compor
teranno gb elettori milanesi 
che al primo turno hanno 
sostenuto, cosi come ha fat
to lei, Teso? 

Mauroy 
si congratula 
per il successo 
del Pds 

i l a ROMA II presidente 
dell Internazionale so 
cialistu Pierre Maurov 
d o p o il primo turno de! 
le elezioni amministrati 
ve e il successo del par j 
tito delle Quercia ha i 
scritto ad Ach Ile CX- J 
chetto «Mi voglio felic i- j 
tare - si legge nel mes
saggio - per gli splendi
di risultati ottenuti II fat
to clic i candidi t i del 
Pds siano presenti in tut 
ti ì principali ballottaggi 
ù importantissimo per 
I avvenire dell Itali ì e 
delld sinistra e uropea 
Guardiamo con grillilo 
speranza - co e Inde 
Maurov - ,'l voto del se 
t o n d o turno 

Peri successi dei e in 
didati del Pds informa 
un comunicato di Bo'tc 
ghe Oscure s( no gunt i 
messaggi anelli da tutti 
i principali partiti ocl-
I Internazionale sex i ili 
sta 

Credo the una parie consi 
stente di qut sto ek Itor ito \ o 
tera per il li giusta homi» nln i 

Perchè? 
Viene considerato il peritolo 
minore Per diri ì m breve illa 
borghesia milanest al mondo 
dell imprenditoria Nando U il 
la Chiesa non da I ide i di ai 
uomo che lavori per I ìlli rm i 
zione di un libero mercato Si 
ha un be 1 parlare di snlidanc 11 
se primi non si produce rit 
e hezzi 

E lei, allora, perche non vota 
per Formentini? 

Percne la Lega come dire mi 
fa ptur j per litri motivi non 
ho capito quali idee titillano 
davvero peri Italia 

Va il 20 giugno a Milano si 
vota soltanto per eleggere 
un sindaco 

Cejrto mi il fitto e t'ic non 
credo llla possibili! i i hi i dui. 
candidali perque le he rapprt 
stntDiio SMIIO in gratto eli gc 

Torino 
Ora la Lega 
ricorre 
anche al Tar 

n u lORINO U Lega 
Nord Piemoiit spara ri 
cors iar i l f ica Obiettivo 
f ir saltare il ballotlaffgio 
de I 20 giugno tri Novelli 
e Castellani l.a In inol 
Irato ìtll ordine un ri 
eorso il l a r perche so
spenda il ballottaggio 
una denuncia alla Pro 
cura pi r irregolan'a nel
lo scnihnio un ricorso 
ili 1 ( orte d 'ppcllo La 

e 'immissione elettorale 
centrale 11 ì int.ulto con 
e luso I esame dei vn-bali 
eli seggio attribuendo 
2l ' i STO \eiti ì Novelli 
121 "517 a ( ìstcllarn e 
li ii 92- i Con mo Ha 
ejtji i li lini i i ogger 
in e i 1 >')2 vo'i il 
v ini iggiti di C astedani 
vile prima risultava di 
"> 02_ voti La speranza 
de i leghisti e or_ i he tra 
le m2<> schede nulle 
veug ino recuperiti altri 
v ili i l ivore di ( omino 
M i <s u n i spermza ass u 
libile 

slire Milano almeno secondo 
le mie spcran/i f-ntrainbi so 
no il si nbolo di due modi di 
I ir po'i'ic i ci e ioli condivido 
Anie non pi ice l ideadiunvo 
to pie Lise it ine) pe r I uno o l al 
trode i concorre liti e quindi in 
Oro alle urne pe i deporre I s 
se lied i Inane i o per innullar 
li Considero la mi i scelta 
UM'H ni* con qi t II i più gene 
r ile elle ho compiute) uscendo 
dal gnippo de della t imera 
Oli palilo non potevo uscire 
urtil i non vi ero mai entralo 

Ile) se t Ito tosi ix'rthe credo 
e he sia lini' i un epexa quella 
dei vecchi partili e che se ne 
sii ip i r t iun litri quel ideila 
rn ere i d nuovi aggregazioni 
che s ippianei coinvo!ye«c i cit 
t dini "vbbnmo sostenuto 
\dn ino li so proprio perchee 
un uomo fuori dal sistema dei 
[urtiti un ero minunistritore 
r inelitim i p< rehc e i siamo 
sci ulrili con uni \tx i/iono 
un i forte spini i oc-i uni mesi 
id melar» verso I i proli sia 

Verso il ballottaggio. Lo Scudocrociato ancora sotto choc per il crollo elettorale 

La De torinese resta alla finestra 
Ma dai cattolici simpatie per Castellani 
Castellani o Novelli' Il mondo cattolico nelle sue 
espressioni di base è diviso La De torinese, inve
ce, da l'impressione di voler assistere muta ed in-
dtfferente alla sfida del prossimo 20 giugno II sc-
rnicrollo elettorale di domenica scorsa - oltre il 50 
per cento di voti in meno rispetto alle politiche 
del '92 - ha spostato tutto il dibattito interno sulle 
assemblee precongressuali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO Si 0 fermata a 
quota 54 230, pan al 12 4 per 
cento Nel giro di quattordici 
mesi ha «bruciato» oltre 61 mi
la voti La De è silente Dome
nica scorsa a Tonno lo scudo 
crociato è franato C nella fra 
na elettorale ha trascinato in 
basso il suo candidato Giovan
ni Zanetti A consuntivo un 
pezzo corposo del volo demo
cristiano si è intnippato con 
Bossi Un altro ha più sempli
cemente disertato le urne «fi 
rimasto in campo lo zoccolo 
duro del partito» ribatte con 
an moto d orgoglio I ingegnere 
Giovanni Porcellana ex sinda
co di ' lonno. fuori dalla mi
schia dopo una trentennale 
presenzi n Sala Rossa che 
aggiunge «Non è un partito al
la deriva» 

Ma nella De si intravede una 

grande voglia di fare come 
Ponzio Pilato nella sfida tra Ca 
slellam e Novelli Un atteggia
mento che preoccupa soprat
tutto Castellani cattolico di si 
nistra interessato a ridare slan
cio al dialogo con I elettorato 
democristiano con le organiz
zazioni collaterali e volontarie 
che in questi giorni stanno va
lutando i programmi dei due 
candidati al ballottaggio ma
nifestando un fermento "d un 
attivismo che stridono con 11-
nazione politica della De tori 
nese 

Se non è alla deriva sicura
mente è in «mezzo al guado» 
commenta dall alto delle sue 
2 fiOO pre'err nze Michele Viet 
ti Capolista ed esponente di 
quella parte della De che ha 
appogaiato il rinnovamento di 
Martinazzoli non esita a parla 

re di «unita vulnerata della De» 
di «rivoluzione dei quadri poli 
tici» di «sbaraccamen'o definì 
tivo del vecchio Dove vada 
poi questo partito cattolico 6 
ancora un mistero A sinistra 
come suggerisce Rosy Bmdi o 
alla «ricerca degli ex» come 
vorrebbe il filosofo Buttigliene" 
«Al centro verso un mondo 
che non si ritrova ne a deslr i 
con 'a Lega e che a sinistra n 
mane tagliato fuori» dice Viet 
ti «Comunque vada si riparte 
da noi» argomenta senza tanti 
preamboli «1 uomo del Presi 
dente» com é stato etichettato 
per la sua vicinanza politica ad 
Oscar Luigi Scalfaro Lo seon 
Irò tra ì rinnovatori e »l ancien 
regime» incarnato dai signori 
delle tessere 1 ega e Bonsigno 
re che sino ali altro ieri con 
trollavano il 60 per cento de gii 
iscritti è soltanto posposto al 
20 giugno ai congiessi eitticli 
ni e provinciali che si apriran 
no tra la fine del me-* ed il 3 
luglio 

In quelle assise l-rancesco 
Bruno andreottiano segreta 
no cittadino uscente della De 
avrà parecchio da ridire su'la 
composizione'della liste dopo 
una direzione politici che ha 
espresso un unita pia di lac 
ciata che effettiva Ai «rinnova 

tori» Bruno non perdon i inf itti 
I esclusione dalla lista di ale uni 
nomi della "iioinenklatura» 
della vecchia IX torinese nei 
quali si identificava stretta 
mente una p irte dell eleltor ilo 
e con i quali si perpetuava an 
cheli voto di scamhio 

Con quesl pre messe e un 
piessicinc dil'usi che Cast-'lla 
ni e Novelli testino ai m irgini 
del dibattito politico in eorso 
nello sciiclocroci ito teirmese 
Una De alla finestra' Vie Iti la 
scia un margine di speranza a 
patto che «c|iialche candidato 
ritenga di avere un programma 
affine a C|uello della De e lo di 
ca E Vietti aggiunge «Novelli 
|>er lo sviluppo della citta e le 
tale» 

Porcellini ha L,I i deciso 
«Non anelrò i voi ire Alia b 1 
se dell 1 rinuncia 11 volontà di 
non ine ri11 ire il rapporto di 
odio amore-con Diego Neivclli 
Ad un tempo si coglie inehe 
un eco eli rarfim ìrieo nelle pa 
role dell ex sindaco dicci «per 
eiò the non e stato e potev i 
esser*1» cioè un aceeirdo pre 
lettoralc con Caste'lam che 
com e noto ha rifiutato il sim 
bolo della IX ne l'a su i coali 
zione 

Un e rrori quello di Castella 
ni' Non e di questo iwisej lo si 
intuisce ci ille parole Maria 

dallo della presidenza delle 
Aelidi I orino secondo la qua 
le 11 De nel riproporre il simbo 
lei li i espresso una posizione-
stantia distante elallo stesso 
mondo eitlolico che reclama 
un cattolicesimo democratico 
un pluralismo di espressioni 

Una partita dunque ancora 
tutta aperta sul fronte cattolico 
e democ nstianc> per i due aspi 
rinti i sindaco Sul pi itto M 
mi'a voti pari al 12 '1 percento 
eie li eIe*ttriM*o che salgono di 
un punto in percentuale nel 
voto eli circoscrizione 

Oggi si scioglieranno i nodi sulle convergenze per il 20 giugno 

Siena, l'operazione trasparenza 
lancia il candidato del Pds 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

n Sll-NA Oggi si scioglie
ranno tutti i nodi per la ole 
zione tra una settimana del 
sindaco di Siena Si s iprun 
no le decisioni dei gruppi e 
dei partiti riguardo i possibili 
apparentamenti Al ballot
taggio andranno il pielicssi 
no Pier I pigi Piccini e il de 
mocnstiano Vittorio C i m e 
secchi il primo parte in net 
to vantaggio avendo ottenu
to al primo turno il ?7 8 
dei voti 'lei senesi contro il 
22 3 i dell awers ino che 
appare cniaramente in di'fi 
colta non riscuotendo gros 
si consensi sulle sue propo 
ste E stato Piccini forte del 
successo ottenuto il prota
gonista di questa fase politi 
e i Ila invi ite) u e mdidati a 
sindaco di tre liste Alle *nza 
per Siena Insieme per Sion i 
e Inondaz ione Comunista 
un documento n"l quale ha 
presentato le linee generili 
del suo progetto di govc rno 
della citta Li hd poi invitali 
ad incontri di appro 'ondi-
mcnto «Per dar" il senso 
della trasp ironz ì di opin 'a 
se dei con'ronti* hd e'eciso 
che i colloqui si tenessero 
pubblicamente vi partec i 

passero quinci aiKlie i gior 
nalisti Un segnale eli traspa 
ronza valutato positivamen
te dall opinione pubblica se 
nese 

L idea portante di Piccini 
e 11 creazione di un polo 
progitssista e di sinistra 
partendo dalla considera 
zionc che proprio la sinistra 
a S i c n i ha dopo il volo am 
ministrai vo una grande re 
sponsabilit i Piccini ha su
bito indirizzate) la discussio
ne sui problemi evitando 
c o m e hanno richiesto senza 
successo i rappresentanti 
della lista Insieme per Siena 
di fare i nomi» dei suoi col

laboratori di giunta «Prima 
di tolto il programma e loca 
rittcristitht dei t o l l a b o n t o 
ri e he andrò a scegliere ha 
detto 

Una prima decisione do 
pò gli incontri e già nota 11 
raggiupp intento Alleanza 
per Siena formato da re
pubblicani verdi cattolici 
indipendenti di sinistra non 
si app ire n*i r i ce»n il Pds «Il 
p,issato li i ente puntualiz 
/Ù I mdipt ndente eli sinistra 
Agostino d L.rcole - non ci> 
lo consente La lista e nal ì 

in chiaia poli mie i inoltri 
dura durante h e in pigl ia 
elettorale nei cun'rnn' i di 
Pieri uigi Pice ir i su un ise rie 
di questioni e una m ire in in 
dietro non sembra possibili 
Ma Alleanza non e mudi le 
porte A noi iute re ss i vede 
re u la precisa svolt J segnili 
eli discontinui! ì nspello il 
passato - aggiunge Deieoie 
- e se Piccini nelle sue sci Ile 
sul progiamm i sugli uomini 
dell i sua squadra d'idra in 
una corta direzioni il .e 
concio turno il nnstio e li Ito 
rato capir i 

La posizione eli kifonel 1 
zione eomunisla s i r i resi 
nota questa in Ulin i elopo I i 
riunione temila in noli il i 
Li linea ricini st i e qui II ì 
espressa a livelle) li izii n ile 
di un opposizione (orti ili i 
secl'c eie I governo cint i ili 
Comunque - <'it< uno elei 

dirigenti di Kitunelazione 
Luciano Me ne ir igli i - oc 
correrà rigionare in b isi 
anche ì situizioni kx ili 1-
niolto probabile che pur 
dando indicazione di volo 
pei Piee mi Kif >! e' iz ei < 
non si app -i ' 

I ultimo r o d o da se IOIVH 
ro e qui Ilo d Insu un |>e r 
Sic ÌI,Ì un gn ppo forni i1!) d i 

soc ìlisii I nei e-el e \ He di 
e in I esponi nte n ìggiore e 
\lfr ile Moii iti via eie 11 a 
re i eh C iv i Ali mie m o de Ile 
v n i e i imponenti non nian-
e In n blu rei divisioni 1 o di 
mostri ' i polt nuca assenza 
eli Mi n ie i igli incontri ceni il 
s nel ìeo i i ui si sono prt 
si ni I'I solo nli e spimi liti de I 
Psi I 11 i gli sii ssi sol i ilisti le 
ei e ussioni 'la i se guae tu 
i-ìe in ulo e quelli e hi 'ali 
no rifi rimi id <\nidto so 

1' I irt li il m litui ì ne l se 
eoi ilo incollilo Ir i le deli 
g izie in il pi-obli i n i i e ini r 
i e oli e In ir> //d \1 iure) 

M irzne ehi e e>eirdinatore 
de 11 i c i ' i p igna i li Itorale 
pe r il Psi soste nitotc de Ila li 
ni i lil) I il) teli e \ pre side n 
li d i oi s ejio ni u ! 1 pre 

is i ossi i, izione i 'K taceva 
il li ii li re rise -\ siili i ti nu 
' i eli I gnippo ni I «"liti e olii 
pie sso ' a pero solloiincatt) 
e 'le I lisi i pi re ioc he mi ri 
gì irei i e i olloc it i i sini-
str i I n i r sposi i che non 
lug \ dubbi siili itte ejgia-

i iti ile e li ' \ le ile i eie Ih 

i I i ' 11 i i n i Ti nr I ì 
ei upos t ì lis LI e HI voce 
n publi 'ico lnuir i non s i 

si11 l i 
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